
s 

PAG. 6 / economia e lavoro l 'Unità / mirrtdì 25 ottobr* 1977 

1 r ( JL \ 

I sindacati stanno affrontando l'insieme dei problemi previdenziali 

I punti in discussione sulle pensioni 
Arvedo Forni definisce le grandi linee della ristrutturazione dell'INPS - La scottante questione del cumulo -Dare 
il via al corso di formazione per 2.600 giovani - La mobilità dagli enti inutili o in via di scioglimento _* 

; , , 
ROMA ' — ' La - Federazione 
Cgil, Cisl, Uil sta mettendo a 
punto le proposte da avanzare 
in materia di risanamento e 
riforma previdenziale. I pro­
blemi in discussione sono: la 
modifica dell'attuale legisla­
zione in materia di invalidità 
fiensionabile: una nuova rego-
amentazione nel campo dei 

cumuli fra reddito di lavoro e 
pensione e fra pensione ed al­
tre prestazioni previdenziali; 
i criteri necessari per l'ado­
zione di aumenti contributivi 
differenziati per affrontare il 
deficit delle gestioni dei la­
voratori autonomi; la unifica­
zione dell'accertamento e della 
riscossione dei contributi pres­
so l'Inps; il superamento delle 
scale mobili anomale; la ri­
congiunzione dei periodi assi­
curativi di un singoio lavo­
ratore presso più gestioni pre­
videnziali; l'adozione di nor­
me più rigorose per control­
lare gli effetti nel campo 
della pensione sociale e in 
quello della contribuzione vo­
lontaria; misure che diano fa­
coltà al lavoratore di procra­
stinare la richiesta di pensio­
namento oltre i 60 anni quan­
do non abbia raggiunto i 40 
anni di contribuzione; misure 

concrete per rimuovere le dif­
ficoltà che incontra l'Inps nel­
la adozione e nella esecuzione 
di programmi di decentramen­
to, di valorizzazione professio­
nale e nell'adeguamento degli 
organici; modifiche nel cam­
po della previdenza per i la­
voratori agricoli. • ». * * 

Ancora sui singoli punti so­
no da precisare proposte con­
crete, ma già si può dare una 
prima valutazione sul modo 
in cui si intende affrontare 
la questione previdenziale. Ar­
vedo Forni, vicepresidente del-
l'Inps, è « parte in causa » 
fortemente interessata alle so­
luzioni die • verranno date. 
« Non si tratta solo di sanare 
una situazione finanziaria de-
ficitaria. che pure esiste — 
dice Forni — ma di introdurre 
misure di maggiore equità e 
giustizia e di moralizzazione e 
raggiungere un più corretto 
rapporto tra la spesa com­
plessiva e il reddito nazionale. 
La linea su cui si muove il 
sindacato corrisponde alla ne­
cessità di adottare più prov­
vedimenti specifici pur man­
tenendo una visione di ìnsie-
vie ». 

Alcune misure andranno pre­
se entro l'anno in corso e al­

tre nei primi mesi del'1978. 
« Fra le prime — afferma For­
ni — ci sono quelle concernen­
ti il superamento delle scale 
mobili anomale, una regola­
mentazione nel campo del cu 
mulo, il risanamento delle ge­
stioni dei lavoratori autono­
mi, l'accertamento e la riscos­
sione unificata dei contributi,' 
nonché alcuni * provvedimenti 
atti a favorire la ristruttura­
zione dell'lnps ». ' • ' 

Parlando di cumulo. Forni 
lia toccato una questione scot­
tante. fonte di polemiche e. 
all'interno del < sindacalo, di 
ipotesi diJ soluzione diverse. 
« Allo stato dei fatti — rileva 
— credo che si possa dire che 
c'è convergenza sulla neces­
sità di adottare un provvedi­
mento nel campo del cumulo, 
sul carattere di equità che 
deve avere, sulla necessità che 
investa allo stesso modo tut­
te le gestioni previdenziali e-
sistenti e sul fatto che per 
questa via si possa ottenere 
anche qualche risparmio. C'è 
unità nel respingere il fatto 
che un tale provvedimento pos­
sa incidere negativamente sui 
minimi di pensione ». « E' a-
perta invece — prosegue — 
/a discussione sul limite dal 

quale partire per r introdurre 
il principio della incompatibi­
lità fra retribuzione e tratta­
mento pensionistivo, natural­
mente per quei lavoratori che 
usufruiscono di una pensione 
superiore al minimo ». 
" Passiamo ad affrontare uno 
dei ' punti principali della ri­
forma previdenziale e cioè la 
ristruttuiazione dell'lnps, di 
cui si parla nella piattaforma 
sindacale. Negli ultimi anni lo 
Istituto ha visto una forte cre­
scita del numero degli assi­
curati e quindi del carico di 
lavoro e pur « essendo stati 
fatti passi avanti nel settore 
dell'automazione nell'avvio del 
decentramento, rimangono li­
miti e difficoltà da superare. 
Ne sono dimostrazione gli an­
cor lunghi tempi di liquidazio­
ne delle prestazioni e il per­
manere del ricorso • agli ap­
palti per seguire una parte 
della attività ». Ma cosa bi­
sogna fare? « Le misure ne­
cessarie — risponde il vicepre­
sidente dell'lnps — riguardano 
il completamento del decen­
tramento e del collegato si­
stema di automazione, l'au­
mento del numero degli addet­
ti, lo sviluppo della organizza­
zione del lavoro. Occorre che 

l'Istituto • sia ' messo • in con­
dizione di decidere e finanzia­
re un adeguato numero di se­
di zonali decentrate in modo 
particolare nelle grandi città 
(otto sedi provinciali da sole 
rappresentano circa il 65a» 
dell'attività); si deve dare il 
via al piano di formazione pro­
fessionale già deliberato dal 
Consiglio di amministrazione; 
deve essere realizzata la ino 
bilità dei lavoratori dagli en­
ti inutili o in via di sciogli­
mento verso l'Inps; non debbo­
no essere frapposti ostacoli 
alla definitiva sistemazione 
del gruppo dirigente opera­
tivo al massimo livello; vanno 
approvate le proposte di rego­
lamento organico la cui defi­
nizione tra sindacati e grandi 
enti è giunta alla fase finale. 
Infine è necessario aggiornare 
e meglio definire i compiti dei 
comitati ' . - » • • -

Torniamo sulla questione de­
gli organici; ne mancano otto­
mila per coprire il fabbisogno 
come più volte è stato denun­
ciato dall'Inps. € Immediata­
mente — dice Forni — è ne­
cessario dare il via al corso 
di formazione per i 2.600 gio­
vani secondo la delibera del 
Consiglio di amministrazione. 

Questi giovani possono essere 
impiegati nell'area della liqui­
dazione delle pensioni e delle 
altre prestazioni e in quella 
della riscossione dei contribu­
ti. Inoltre la mobilità dovreb­
be portare al trasferimento 
rapido di non meno di tre­
mila unità. Ci sono da supe­
rare per quanto riguarda il 
provvedimento relativo ai gio­
vani esitazioni e incertezze: 
l'Inps è un grande servizio 
sociale nazionale e perché si 
tratta di una qualificazione 
professionale in uno dei cam­
pi più avanzati, quello della 
automazione. Dubbi e ritardi 
devono essere superati anche 
per la mobilità. Oggi vi sono 
lavoratori male utilizzati negli 
enti inutili o in via di sciogli­
mento mentre ci sono enti di 
nota utilità in cui mancano 
i lavoratori. 

Forni enuncia poi altri gros­
si problemi da affrontare in 
una fase immediatamente suc­
cessiva: fra questi la riforma 
del salario e la revisione del 
rapporto tra oneri contribu­
tivi e oneri fiscali. « Ciò sarà 
possibile se — conclude For­
ni — la gestione finanziaria 
e la politica fiscale raggiun­
geranno livelli soddisfacenti 

Otto ore di sciopero all'Eni 
Il coordinamento sindacale nazionale dell'ENI ha deciso 

ieri la proclamazione di otto ore di sciopero in tutte le 
aziende del gruppo da realizzarsi in forma articolata per 
settore (chimico, tessile, meccano tessile) per sollecitare 
la ripresa delle trattative e far uscire il confronto dalla 
attuale situazione di stallo. Si tratta di realizzare intese 
anche parziali per i singoli settori in cui l'ENI è presente 
e consolidare scelte politiche e primi risultati emblematici. 
NELLA FOTO: operai all'uscita da uno stabilimento AN1C. 

Decisa unitariamente dai sindacati d i categoria per il 24 novembre 

Una giornata di lotta dei braccianti 
per gli investimenti e l'occupazione 
Il pericolo dì una caduta degli investimenti pubblici in agricoltura - Inadeguate 
risposte del governo alla vertenza previdenziale -1 tre punti della piattaforma 

ROMA — Le Federazioni brac­
ciantili della Cgil. della Cisl 
e della Uil hanno indetto per 
giovedì 24 novembre uno scio­
pero nazionale dei lavoratori 
agricoli e forestali. ,. 

Punto di riferimento dell'ini­
ziativa ,di' lotta è l'attuale sta­
to *di ̂ arretratezza delle cam­
pagne ''è la necessità di > in­
vertire la tendenza a mettere 
in second'ordine le questioni 
della trasformazione moderna 
dell'agricoltura. Segnali d'al­
larme sono giunti dal Parla­
mento dove l'iter delle 7 leggi 
agrarie è rimasto a lungo 
ostacolato per le manovre e 
le resistenze di alcuni settori 
della DC e dei partiti conser­
vatori. Ora, con l'intesa rag­
giunta tra i responsabili delle 
sezioni agrarie dei 6 partiti 
dell' accordo programmatico. 
molte barriere sono cadute: 
permangono, però, tentativi di 
sabotaggio che proprio con la 

mobilitazione unitaria è possi­
bile sconfiggere. 

Rimane anche il pericolo — 
denuncia un documento unita­
rio delle organizzazioni brac­
ciantili — di una grave ca­
duta degli investimenti pub­
blici in agricoltura per il '78 
che andrebbe «a scapito di 
una costruttiva politica » per 
le campagne 

A questo si aggiunge l'c in­
sufficiente risposta » del pa­
dronato agrario ai problemi 
degli investimenti, delle tra­
sformazioni agrarie, dell'uso 
accorto delle risorse, dell'as­
sunzione di giovani e della 
corretta applicazione dei con­
tratti, mentre permane una 
€anacronistica opposizione» al 
superamento dei patti agrari. 

Inoltre, i sindacati giudica­
no inadeguato l'atteggiamento 
del governo nei confronti del­
la vertenza previdenziale aper­
ta da Federbraccianti. Fisba. 

Uisba e Federazione Cgil Cisl-
Uil « mentre vengono sferrati 
inaccettabili attacchi ai diritti 
pensionistici e si accentuano 
la degradazione del colloca­
mento, l'evasione contributiva, 
l'arbitraria cancellazione delle 
liste da parte degli enti ». 
• Per la giornata di lotta le 

organizzazioni bracciantili han­
no elaborato < una specifica 
piattaforma articolata in tre 
punti. 
4fc Si chiede al governo di 

rispettare gli impegni su­
gli investimenti pubblici per i 
piani di settore con i finanzia­
menti preannunciati, da corre­
lare ai piani di settore pre­
visti dalla legge sulla ricon­
versione industriale e alla ri­
forma delle Partecipazioni sta­
tali; sul superamento della 
mezzadria, colonia, comparte­
cipazione in affitto; sulla pro­
roga degli elenchi anagrafici 
in attesa dei riordinamento 

della previdenza; sul colloca­
mento e sui sistemi di accer­
tamento e di contribuzione. ' 
£ } Si rivendica dalle Regioni 

l'immediata utilizzazione 
degli ' ingenti residui passivi; 
la predisposizione dei piani di 
sviluppo comprensoriali e dei 
programmi di settore; il so­
stegno alle iniziative dei gio­
vani per cooperative, forma­
zione professionale e lavori so­
cialmente utili. 
A L'applicazione, da parte 

del padronato, dei contrat­
ti, specie in materia di tarif­
fe, presentazione dei piani, 
assunzioni tramite il colloca­
mento e commissioni compren­
soriali. -
- Queste rivendicazioni saran­
no illustrate dalle organizza­
zioni bracciantili nel corso di -
una prossima conferenza stam­
pa. Infine, sono state rinno­
vate le richieste di incontro 
con il governo e le Regioni. 

In discussione i rapporti internazionali 

La CGIL a Budapest 
per l'esecutivo FSM 

Domani la riunione del Bureau - Il sindacato italia­
no critico sul documento per il prossimo congresso 

ROMA — Sono partiti ieri 
per Budapest Lama. Maria-
netti. Bonaccini che domani 
parteciperanno alla riunione 
del comitato esecutivo della 
FSM (Federazione sindacale 
mondiale), che si - presenta 
particolarmente importante. 
Scopo della seduta, infatti. 
è la messa a punto del do­
cumento che aprirà il con­
gresso dell'organizzazione in 
programma per il prossimo 
aprile a Praga. Sui contenuti 
di questo documento (oltre 
che sulla località scelta per il 
congresso) la CGIL ha già 
espresso il proprio dissenso. 
La discussione di domani ser­
virà per verificare se le di­
stanze si sono avvicinate, se, 
cioè. la FSM è disposta ad 
accogliere le osservazioni e 
le proposte che la CGIL ha 
avanzato. In caso contrario, 
sì porrà per la CGIL il pro­
blema di come partecipare 
al congresso e. quindi, di co­
me ridefinire la propria col­
locazione rispetto alla FSM. 
La CGIL già dal congresso di 
Vania ha mutato il suo rap­
porto da affiliata ad associa­

ta. Si parla, ora. di collo­
carsi in qualità di osserva­
tore. 

Prima di salire sull'aereo 
per Budapest. Bonaccini e 
Marianetti hanno rilasciato 
delle dichiarazioni alle agen­
zie di stampa. Il responsabi­
le esteri della CGIL ha sot-

, toiineato che « la FSM. cosi 
come è concepita, non rap­
presenta le istanze del movi­
mento unitario dei lavorato­
ri. Vi sono ancora fossati — ha 
aggiunto Bonaccini — che sa­
rebbe necessario superare. 
perché la pressione del mo­
vimento sindacale spinga ad 
affrontare riami problemi 
ejM a livello internazionale ci 

sembrano prioritari come il 
disarmo, la fame, la lotta al­
le multinazionali ». 

Per Bonaccini « se non do­
vessero esserci modifiche al­
lo Statuto crediamo che l'at­
tività dell'organizzazione sa­
rebbe 'totalmente in contra­
sto con gli obiettivi unitari 
che noi ci proponiamo ed evi­
dentemente anche il nostro 
rapporto dovrebbe cambiare. 
Non è detto che questo si­
gnifichi che ogni rapporto 
venga troncato: siamo inte­
ressati ad osservare ciò che 
accade alla FSM e analogo 
interesse abbiamo per le al­
tre organizzazioni come la 
Confederazione mondiale del 
lavoro e la CISL internazio­
nale. La CGIL continuerà, 
quindi, ad avere rapporti con 
tutte le organizzazioni ». 

' Rispondendo alle domande 
del GR1. Marianetti. segre­
tario generale aggiunto del­
la CGIL ha sottolineato che 
la riunione di Budapest sa­
rà. appunto, una < verifica dì 
quante delle nostre osserva­
zioni fatte nel precedente in­
contro di Mosca sono state 

! recepite. Noi abbiamo propo­
sto il - superamento della 
struttura organizzativa della 
FSM e la trasformazione a 
centro di promozione e di 
iniziativa internazionale. An­
diamo anche — ha aggiunto 
Marianetti — a confermare 
una nostra posizione conse­
guente alla scelta di adesio­
ne organica alla Confedera­
zione europea. dei sindacati 
e che considero non più com­
patibile con le concenoni che 
noi abbiamo del sindacato. 
rispetto a quelle che per­
mangono nella FSM». 

La riunione di domani, dun­
que. sarà per molti versi de­
cisiva per i rapporti inter­
nazionali della CGIL. - • 

Anche ieri difficoltà e disagi sull'intera rete 

Ferrovie: pesanti minacce degli autonomi 
" • • - • • - ' . * - * - • 

Le adesioni inferiori al passato - Particolarmente colpiti dall'agitazione i lavoratori e gli 
studenti - Dietro alle richieste corporative l'obiettivo di dividere e isolare la categoria 

ROMA — L'agitazione degli 
autonomi della Fisafs anche 
se. a quanto sembra dalle 
prime informazioni, sta re­
gistrando percentuali di ade­
sioni molto basse (si calcola 
che le astensioni siano intor­
no al sette per cento) pro­
voca forti disagi e notevoli 
difficoltà nel traffico ferro­
viario. Lo sciopero di mez­
z'ora attuato alla partenza 
dei treni ha effetti gravissimi 
soprattutto sui convogli di 
lunga distanza che arrivano 
ad accumulare ritardi di due 
o più ore. Non meno grave 
la situazione sui servizi locali 
dove i ritardi massimi di 
mezz'ora o un'ora finiscono 
con il far «saltare» tutti gli 
orari dei lavoratori e degli 
studenti, far perdere coinci­
denze. esasperando i già no­
tevoli disagi che i pendolari 
debbono affrontare di norma. 

Lo stato di disagio e di dif­
ficoltà continuerà fino al 28 

ottobre, anche se l'agitazione 
del personale viaggiante ces­
serà alla mezzanotte di gio­
vedì. Venerdì, anzi, potrebbe 
essere una giornata estre­
mamente pesante per le fer­
rovie proprio perché scendo­
no in sciopero (tre ore alla 
fine di ogni turno) gli auto­
nomi degli impianti fissi per 
creare, come già è avvenuto in 
occasione delle precedenti n-
gitazioni. situazioni di parali­
si in alcuni importanti « no­
di » della rete, con tutto quel 
che ne può derivare per l'in­
tero sistema ferroviario. I di­
rigenti della Fisafs hanno 
scelto una linea < dura ». non 
tanto contro il governo che è 
la -controparte contrattuale. 
ma contro l'utenza. 

Ben diverso l'atteggiamento 
tenuto dalle organizzazioni 
sindacali unitarie (Sfi. Saufi. 
Siuf) che hanno fatto coinci­
dere Io sciopero del persona­
le viaggiante con una giorna­

ta festiva (domenica) e han­
no fatto in modo che quello 
del personale degli impianti 
fissi (effettuato ieri) non a-
vesse ripercussione alcuna 
sulla circolazione dei treni. 

Non si tratta, naturalmen­
te. solo di metodi di lotta 
anche se questi sono il pro­
dotto delle scelte politiche o-

j perate. Mentre da parte della 
federazione unitaria di cate­
goria si è costruita una piat­
taforma che apre degli sboc­
chi reali alla lunga vertenza 
dei ferrovieri attraverso una 
politica di riforma dell'azien­
da e un inserimento, anche 
dal punto di vista contrattua­
le. nel settore omogeneo dei 
trasporti (congeniale a questi 
due obiettivi di fondo è la 
richiesta di • istituzione, dal 
settembre 77. del premio 
mensile di produzione), da 
parte degli autonomi si punta 
al soddisfacimento delle più 
disparate richieste corporati­

ve e a portare la categoria 
sulla china pericolosa della 
divisione e dell'isolamento. 

In questa logica l'interesse 
dei ferrovieri, e più in gene­
rale dei lavoratori, alle pro­
fonde trasformazioni dell'ap­
parato dello Stato di cui !a 
riforma delle FS può e deve 
essere un momento impor­
tante. non trova naturalmen­
te posto. Gli utenti diventano 
i nemici contro cui dirigere 
le agitazioni. E' l'ottica di chi 
punta a creare una situazione 
di sempre maggiori difficoltà. 
di caos, di esasperazione del 
malcontento, e che fa dire al 
segretario nazionale della Fi­
safs. Minutoli. che le attuali 
agitazioni «non sono niente 
in confronto a quello che fa­
remo: la prossima settimana 
proseguiremo la lotta con 
altre modalità, intensificando­
la e portandola avanti ad ol­
tranza ». E' la strada dell'av­
venturismo 

ÌJ<yi Inadeguato il disegno di legge del governo 

I rincari non risolvono 
t V1 1 . .* *• s ;"»-V,^ V'":1 

deficit autostradale 
Colloquio con Carri - « Ci opporremo agli aumenti » - Occorre ri­
vedere il provvedimento - Disattese le indicazioni del Parlamento 

ASSURDO ATTACCO ANTISINDACALE ALLA LANCIA DI TORINO 

Officina chiusa perché 31 operai seguono i corsi 
Dalla Mstra refeaeee 

TORINO — La direzione della Lancia, la grande industria 
automobilistica che fa parte del gruppo FIAT, ha sospeso 
tutti gì! operai di un'Intera officina, sostenendo che non 
si poteva più produrre perché trentuno operai, su un totale 
di oltre tremila lavoratori dello stabilimento di Torino, do­
vevano andare ai corsi delle 150 ore. 

L'episodio è talmente assurdo che si stenterebbe a cre­
derci. se non ci fosse un comunicato del consiglio di fab­
brica • della F U I che lo denunciano con abbondanza di 
particolari. Ieri era il primo giorno di lesioni per i corsi 
delle 150 ore. che alla Lancia, come In molte altre fabbriche, 
vengono utilissati per il recupero dell'obbligo scolastico, per 
far conseguire la licensa media agli operai che ancora non 
l'hanno. 

I 31 operai della Lancia di Torino Iscritti quest'anno ai 
corsi rappresentano esattamente lo 0JB per cento dell'or­

ganico di 3.350 operai ed impiegati, una quota irrilevante, 

abbondantemente al di sotto del 2 per cento fissato dal 
contratto. Ed i loro nominativi, con programmi ed orari dei 
corsi, erano stati comunicati alla direzione Lancia con un 
anticipo più che sufficiente a predisporre le necessarie so­
stituzioni. 

Ma alle 14^0 di ieri la direzione di stabilimento ha « sco­
perto» che, mancando questi 31 operai, la fabbrica non 
poteva più andare avanti. Al montaggio gli operai iscritti 
alle 150 ore hanno subito l'ordine di non muoversi, in la-
Etr&tura invece alcuni lavoratori hanno deciso di non rinun­
ciare al proprio diritto e sono andati alla lesione: la dire­
zione ha immediatamente sospeso tutti i 130 operai di quel­
l'officina, che hanno reagito manifestando in corteo per la 
fabbrica. 

Naturalmente non ci può essere dubbio sul fatto che 
l'episodio rappresenti un goffo tentativo di attacco anti­
sindacale. Proprio In lastratura il consiglio di fabbrica de­
nuncia dt mesi che gli organici sono del tutto insufficienti 

; 11 . 
ROMA — Sul lungo traccia­
to autostradale che scorre da 
un capo all'altro del paese 
« viaggiano » - oltre 4.300 mi­
liardi di deficit. Chi ha accu­
mulato questa - gigantesca 
massa di debiti, ha da tem­
po dichiarato forfait. E an­
cora una volta, anziché mi­
sure che eliminino le distor-
soini. gli squilibri, gli spre­
chi, mettendo in luce tutte 
le responsabilità dei consi­
stenti « buchi » finanziari del­
le società autostradali con­
cessionarie, si tenta di river­
sarne i costi sulla collettività. 
Il ministro dei Lavori pubbli­
ci. Gullotti. lia infatti pre­
sentato un disegno di legge 
che prevede un rincaro re­
cord e generalizzato dei pe­
daggi autostradali per finan­
ziare un « fondo di garanzia » 
a copertura dei debiti. 

Si tratta di un progetto, ri­
leva il compagno Alessandro 
Carri, responsabile della com­
missione Trasporti del PCI. 
che e non corrisponde certo 
all'orientamento unitariamen­
te espresso da tutti i gruppi 
parlamentari a seguito dell' 
indagine conoscitiva svolta 
dal Senato ». Nel documento 
approvato dall'assemblea di 
palazzo Madama, si afferma­
va la necessità di fermare 
la frana di debiti non con 
soluzioni tampone, bensì con 
un piano programmato che 
affronti organicamente i 
problemi della gestione del­
la società in rapporto alle 
scelte dei tracciati, alle esi­
genze dei • territori, alle di­
sponibilità delle risorse e al 
coordinamento con le altre 
strutture portanti del siste­
ma dei trasporti. Questo o-
rientamento lo si ritrova an­
che nell'accordo programma­
tico. e Ma di tutto ciò — so­
stiene Carri — il governo non 
ha tenuto conto. E' evidente­
mente prevalso l'orientamen­
to, per noi inaccettabile, del­
le società in grave dissesto ». 
Queste hanno ripetutamente 
indicato il « /elice esito » del­
le vicende della SARA (So­
cietà autostrade romane e a-
bruzzesi) come unica via di 
uscita. • r« . ", * 

Il caso e autostrade in ros­
so », al contrario, è scoppia­
to proprio con lo scandalo 
SARA, quando cioè la con­
cessionaria dei due tracciati 
quasi paralleli tra la capitale 
e l'Abruzzo ha addossato al­
lo Stato un conto di 1.307 mi­
liardi soltanto per i debiti già 
contratti. Si è ricorso a un 
discusso provvedimento tam­
pone. H primo. ' 

E' stata avanzata, a questo 
punto, una singolare interpre-
zione della legge che ha auto­
rizzato le costruzioni ' auto­
stradali da parte di società 
con capitale bassissimo sul­
la base di grossolani piani 
di autofinanziamento secondo 
la quale: tutti i debiti deb­
bono essere accollati allo 
Stato. L'associazione . padro­
nale si è richiamata persino 
all't interesse pubblico ». Fat­
to è che dietro la facciata 
del e bene pubblico > si sono 
nascosti veri e propri interes­
si speculativi e clientelar!. 

e Sia chiaro — sostiene Car­
ri —, le autostrade in conces­
sione hanno raggiunto il de­
ficit di 4.300 miliardi di li­
re spesso per la irresponsa­
bilità e la inettitudine • di 
quanti hanno operato nel set­
tore. alterando in motti casi 
le previsioni di trajfico. Ora 
non si può pensare di salva­
re queste società caricando 
sulla collettività i passivi ac­
cumulati ». 
' Si è, invece, di fronte a un 

disegno di legge che ha come 
cardine l'aumento delle tarif­
fe autostradali dal 23 all'80 
per cento. «Si fratto di una 
misura che tende solo a rin­
viare nel tempo i problemi e-
mersi con il dissesto finan­
ziario, con un elevato onere 
a carico degli utenti, in par­
ticolare gli autotrasportatori. 
e incentivando quel grate pro­
cesso inflazionistico che tut­
ti, a parole, dichiarano di vo­
ler combattere*. 

Vi sono proposte alternati­
ve per il riassetto. Il compa­
gno Carri ne illustra alcune: 
si possono sciogliere le so­
cietà che non sono in gra­
do di gestire gli impianti e 
passare il sistema autostra­
dale sotto la direzione dell' 
ANAS che. pere, deve esse­
re necessariamente riformata 
e sottoposta al controllo del 
Parlamento: inoltre, per evi­
tare che si mantengano ge­
stioni autostradali i cui co­
sti sono di gran lunga supe­
riori agli introiti dei pedag­
gi. si può. sulla base di un 
programma di riordino della 
viabilità, liberalizzare una 
parte della rete autostradale 
inserendola in quella ordina-
naria. 

e Su queste, come su altre 
proposte — conclude Carri — 
noi comunisti siamo aperti al 
confronto. Ci opporremo, pe­
rò. agli aumenti richiesti. Co­
si com'è a disegno di legge 
presentato da Gullotti non 
potrà essere approvato dal 
Parlamento. Invitiamo, dun­
que, fin d'ora il governo a ri­
vedere il provvedimento in 
accordo con tutte le forze po­
litiche democratiche*. 

p. C. 
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Assemblea aperta ieri a Tradate 

Il ruolo della Seimart 
nel piano elettronico 

, . Dal nostro corrispondente 
VARESE — Apertura di un confronto con il governo sul 
rettore dell'elettronica e, all'interno di quest'ultimo, sul 
ruolo della GEPI nel caso Seimart: un impegno da attuare 
dal basso, non solo con le iniziative di lotta dei 3200 lavo­
ratori del gruppo (con stabilimenti nelle province di Va­
rese, Milano. Torino e Napoli) ma anche, parallela­
mente, con il contributo delle tre Regioni più diretta­
mente interessate. Queste, in sintesi, le conclusioni della 
assemblea aperta convocata ieri mattina a Tradate dal 
coordinamento nazionale Seimart e dalle FLM provin­
ciali di Varese. Milano e Torino, presenti per il PCI 1 
compagni on. Emilio Pugno, Roberto Baldassarre Gae­
tano Merzario, per il PSI il compagno Gianluigi Mar-
gutti. rappresentanti delle Regioni Lombardia e Piemon­
te. folte delegazioni di tutti i Consigli di fabbrica del 
gruppo. Assenza significativa quella della DC. 

Ha introdotto Michele Barasso. della FLM. Sessanta 
miliardi spesi in cinque anni nelle aziende del gruppo. 
l'occupazione calata da 4300 a 3200 unità, cassa integra­
zione in tutte le fabbriche Seimart, bilanci aziendali in 
rosso, mancanza di prospettive: questo il bilancio di cin­
que anni di gestione GEPI. Gli invertimenti produttivi 
sono stati molto scarsi. La gran parte dei 60 miliardi è 
stata utilizzata per coprire i « buchi » aziendali e, nel 
1976. per l'acquisto della rete commerciale radio Marelli 
poi smantellata. E' sulla base di questi risultati che la 
direzione aziendale si è presentata la settimana scorsa 
alla commissione parlamentare sostenendo che il gruppo 
Seimart non lia più ragion d'essere. C'è già chi è interes­
sato all'« affare ». La Zanusbi in prima fila, tesa alla 
conquista della leadership dell'elettronica civile e della 
componentistica. 

e Rispetto a un piano di questa portata — ha detto 
Barasso — ci siamo trovati di fronte a una GEPI che 
rifiuta di trattare con il sindacato ». 

Emilio ' Pugno ha sostenuto che < la linea confindu­
striale porta alla accentuazione degli squilibri territo­
riali, non solo tra nord e sud, ma nelle stesse aree del 
nord. Il governo, quantunque disponga di nuovi strumenti 
rispetto al passato, è inadempiente. La GEPI non lia 
svolto il suo ruolo e si è posta a rimorchio della Confin-
dustria. Il governo deve quindi decidersi a prendere ini­
ziative in prima persona. 

Roberto Baldassarri, riferendosi all'assenza della DC 
ha sottolineato come di fronte alla defezione di certe forze 
politiche nascono dubbi e perplessità ». e II PCI — ha 
ricordato Baldassarri — ha chiesto da tempo un piano 
nazionale della elettronica, della componentistica e del­
l'elettronica civile: il piano è possibile anche perchè quasi 
tutte le aziende più qualificate sono inserite nelle parte­
cipazioni statali ». ' 

Il socialista Gianluigi Margutti lia affermato che e fi 
governo deve scegliere quali' ruolo spetta " a questo set­
tore. di fronte anche al fatto HIP l'Italia è un paese 
" vassallo " di finanziamenti e di tecnologia ». 

Giovanni Laccabò 
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MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Editoriale: if senso della lotta dei pubblici dipen­
denti - ri eneo Itapereffi: La riforma dei servizi di 
sicurezza e della disciplina militare - Roberto Maf-
" ' i: Il rinnovamento del consiglio di stato - Maa-

Meco: 285: necessaria una rigorosa applica­
zione - Frane* Cor—e: Una verifica di base nel pub­
blico impiego - PouMwemaiioiio: Roberto Nardi. Gio­
vanni Battista Chiesa. Ruggero Spesso. Guido Ca­
ratterini, Michele De Gregorio: Le relazioni al semi­
nario del PCI sui pubblico impiego • CESPE: una 
elaborazione sui dati della • giungla retributiva >. 
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